
Venerdì 25 novembre 2016, ore 18.00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

“Neologia e forestierismi superflui: ecco un tema che appassiona
e coinvolge anche i non addetti ai lavori, pronti a dividersi di
fronte a una parola da accettare o respingere. Si può meditare
sull’argomento in maniera scientifica, senza eccessivi cedimenti
all’esteromania oggi di moda?”
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Invito
alla serata sul tema

“In italiano, please!”
La lingua italiana, gli anglicismi 
e il gruppo Incipit per il monitoraggio
dei neologismi incipienti.

In collaborazione con



La Biblioteca cantonale di Lugano e
il Gruppo di studio Coscienza Svizzera
hanno il piacere di invitarla alla serata sul tema

“In italiano, please!”
La lingua italiana, gli anglicismi 
e il gruppo Incipit per il monitoraggio
dei neologismi incipienti.

Venerdì 25 novembre 2016, ore 18.00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Segue aperitivo

Saluto di

Stefano Vassere
Direttore delle biblioteche cantonali 
e del Sistema bibliotecario ticinese

Interverranno:

Claudio Marazzini
Presidente dell’Accademia della Crusca

Alessio Petralli
Docente e linguista

Raffaele Simone
Professore emerito di Linguistica
dell’Università Roma Tre

Claudio Marazzini
È professore ordinario di Storia della lingua italiana
nell’Università del Piemonte Orientale e presidente
dell’Accademia della Crusca dal 2014. Autore di oltre
duecento pubblicazioni, è condirettore della rivista “Lingua
e stile”, membro dell’Associazione per la Storia della Lingua
Italiana e della Società Italiana di Glottologia, socio
corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Torino.

Alessio Petralli
È docente di italiano, membro del comitato direttivo di
Coscienza Svizzera e direttore della Fondazione Möbius
Lugano per lo sviluppo della cultura digitale. È stato titolare
del corso di “Teoria e tecniche del linguaggio nei media”
presso l’Università di Bergamo; fra le sue pubblicazioni
L’italiano in un cantone (Franco Angeli, Milano 1990) e Media
in scena e nuovi linguaggi (Carocci, Roma 2003).

Raffaele Simone
È professore emerito di Linguistica dell’Università Roma
Tre. Ha svolto e svolge attività di ricerca e insegnamento in
centri e università di diversi paesi. Autore di numerosissimi
lavori di linguistica e di saggi di filosofia politica e della
cultura. Consigliere editoriale, direttore di opere collettive,
collaboratore di quotidiani e periodici italiani e stranieri.
Doctor honoris causa in più università, vincitore di vari premi
per la saggistica.

Il gruppo Incipit
Il gruppo Incipit è stato fondato nell’ambito delle attività
dell’Accademia della Crusca di Firenze nel 2015, con il
significativo contributo di Coscienza Svizzera; esso ha lo
scopo di monitorare i neologismi e i forestierismi incipienti,
nella fase in cui si accostano alla lingua italiana e prima che
entrino stabilmente nel sistema lessicale.
Il gruppo si è formato dopo la petizione “#Dilloinitaliano”,
che ha raccolto 70’000 firme, e dopo il convegno, che si è
tenuto a Firenze nel febbraio del 2015, dedicato a “La lingua
italiana e le lingue romanze di fronte agli anglicismi” (di cui
sono usciti gli atti in forma di e-book). Del gruppo fanno
parte studiosi e specialisti della comunicazione italiani e
svizzeri: Michele Cortelazzo, Paolo D’Achille, Valeria Della
Valle, Jean Luc Egger, Claudio Giovanardi, Claudio Marazzini,
Alessio Petralli, Luca Serianni, Annamaria Testa.
Il gruppo Incipit si è dato il compito di esprimere un parere
sui forestierismi di nuovo arrivo nel campo della vita civile
e sociale. Esso respinge ogni autoritarismo linguistico, ma,
attraverso la riflessione e lo sviluppo di una migliore
coscienza linguistica e civile, vuole suggerire alternative al
mondo della comunicazione e ai politici.


